
Abbraccio al Premio Basilicata

.Catozzella ritrova
San Mauro Forte

SAN MAURO FORTE - C'è
un pò di San Mauro Forte
nell'edizione 2009 del Pre­
mio Basilicata. Lo si deve a
Giuseppe Catozzella, che
conilsuoromanzo«Espian­
ti" (edizioni Transeuropa
2008) è tra i vincitori della
trentottesima edizione del
Premio letterario di Basili­
cata per la letteratura e la
narrativaspirituale. Dome­
nica scenderà da Milano,
dove vive, per ricevere a Po­
tenza il Premio speciale
"Presidenza. della Giunta
RegionaledellaBasilicata".

Afesteggiarlo, oltrea pa­
renti eamici più stretti, tr0­
verà anche una
delegazione di
sanrnauresi
della Pro 10c0.
Infatti, il giova­
ne autore ha
sempre avuto
frequentazioni
abituali con
questa piccola
comunità della
collinamaterna
dove è nata la
madre Giusep­
pina, mentre il
papàVincenzoè
originario di
Grassano. Ed è
proprio la non­
na materna di Giuseppe a
fare da traid union tra ilro­
manzo e il paese. Perché è
proprionellasuacasa, quel­
ladellaZiaMichelina(nella
foto) del racconto, collocata
nelleviuzzedelcentrostori­
co di San Mauro Forte, che
l'alltore hasoggiornatoper
innwnerevoli periodi estivi
sindabambino. Inpaese al­
cuninonnegano che è stata
pro~riouna ragione "affet­
tiva '(l'averlovistoconical­
zoncinicortì)chelihaspinti
a comprare e leggere il ro­
manzo di Giuseppe. Salvo
poi scoprire di trovarsi di
fronte al lavoro diun giova­
ne che da allora è cresciuto
perdavvero sottotutti i pro­
fili. Cosa non scontata in
tempiosticicome questiche

spingono i giovani verso
ben altre derive. E lì scatta
anche un pò d'orgoglio per
lacomune appartenenzalo­
calistica, soprattutto per lo
spessore culturale ed etico
che costitulsce il bac­
kground dell'opera. Unlo­
pera di coraggiosa denun­
cia delllorrendo mercimo­
niodiorganiumanidalTer­
ro mondo alle nostre clini­
che dorate che ha trovato il
plauso persino di Roberto
Saviano, l'autore di "Go­
marra". Nella trama narra..­
tivadi Espianti, San Mauro
Forte costituisce un punto
fondamentale di svolta nel­

la storia esi­
stenziale del
protagonista
Livio, corso da
Milano all'aspe-

. dale Madonna
delle Grazie di
Materaalcapez­
zale dell'amica
Lena in coma.
"Dopo circa tre
quarti dlara.. .i
fari hanno illu­
minato un car­
telio arruggini­
to che diceva
San Mauro For­
te e lmalmente
c'eravamo. TI

piccolo paesino sembrava
disabitato. Superata la sta­
zione dei carabinieri sulla
destra, si arrivava ad uno
stop in salita. A destra si
continuavaanoora in salita
fmo a quella che doveva es·
sere la piazza centrale del
paese, sovrastata da un
tronoone di torre norman·
na". Questo il racconto del­
l'arrivo di notte in un sur·
realepaesesemidesertoche
a poco a poco affascinerà
sempre piu. Una realtà che
sarà la chiave i:livoltaper la
riflessione esistenziale del
protag:onistachequando si
trovera,allafinedelraccon­
te, fermo su una barca nel
pWlto di congiunzione dei
trefiumi santidell'India.
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